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SSD di riferimento 
SECS-S/01 STATISTICA 
SECS-S/02 STATISTICA PER LA RICERCA SPERIMENTALE E TECNOLOGICA 
SECS-S/03 STATISTICA ECONOMICA 
SECS-S/04 DEMOGRAFIA 
SECS-S/05 STATISTICA SOCIALE 
 
Premessa 
 
Conviene ricordare che il principale obiettivo è quello di individuare un insieme di criteri che 
consentano di escludere concorrenti fortemente al di sotto dei livelli di “performance scientifica 
attesa”. Si ricorda che tale obiettivo si concretizza, accogliendo il suggerimento emerso in sede 
CUN”, nella definizione di soglie minime di “performance” per quanto riguarda le pubblicazioni 
scientifiche.  
Deve essere peraltro sottolineato che tra i SSD di riferimento esistono differenze sostanziali nella 
strutturazione della ricerca, nelle modalità di diffusione della stessa e nelle interazioni con aree 
disciplinari contigue. La ricerca di criteri minimi comuni per l’accesso alle valutazioni comparative, 
oltre a essere operazione più complessa, non può che condurre a un insieme di requisiti molto 
ristretti.   
 
Si ribadisce che l’uso di tali criteri non dovrà prefigurare in alcun modo graduatorie automatiche 
che sostituiscano, anche solo in parte, il giudizio delle commissioni. In particolare,  la decisione 
finale e la graduatoria proposta in una valutazione comparativa devono rimanere esclusiva 
responsabilità della commissione, che ha l’obbligo di entrare nel merito della ricerca svolta dai 
candidati, andando oltre l’uso di semplici indicatori numerici.  
 
Esistono altri elementi di estrema rilevanza per formulare un giudizio comparativo fra i candidati 
che dovranno poi essere valutati dalle Commissioni giudicatrici (ad es.: pubblicazioni di natura 
diversa da quelle considerate sotto, coordinamento di gruppi di ricerca, attività di editor, associate 
editor o di referee, altre attività organizzative, ….). Inoltre è il caso di ricordare che le procedure di 
valutazione comparativa, soprattutto per i livelli concorsuali di associato e ordinario, dovranno 
considerare esplicitamente titoli ed esperienze didattiche e organizzative dei candidati.  
Allo stesso modo, ad esempio, valutazioni più precise circa la congruità della produzione scientifica 
con il SSD, il grado di proprietà dei lavori, l’originalità, non possono che essere compiti demandati 
alla Commissione giudicatrice della valutazione comparativa. 
 
Con riguardo ai SSD di riferimento è utile precisare che si ritiene opportuno stabilire, oltre che per i 
candidati, delle soglie minime di qualità anche per i componenti delle commissioni, in modo da 
assicurare che le commissioni siano  composte da docenti attivi nella ricerca.  
 



Si precisa inoltre che per i settori di riferimento dell’area statistica, indicatori bibliometrici quali 
l’impact factor ISI o similari, basati puramente sul calcolo del numero medio di citazioni in riviste, 
sono inadatti per una valutazione "automatica" della qualità dei lavori di singoli candidati ai fini 
concorsuali. 

 
Riguardo la struttura della ricerca scientifica negli ambiti della statistica, è utile ricordare che: 
– la produzione scientifica consiste principalmente in articoli e monografie; 
– gli articoli e i libri di ricerca sono in gran parte a non più di tre autori, e l’ordine degli autori è, 
usualmente, strettamente alfabetico; 
– una parte rilevante della comunicazione e dello sviluppo della ricerca avviene tramite seminari e 
visite in università e centri di ricerca italiani e stranieri, oltre che tramite comunicazioni a convegni. 
 
Requisiti minimi per l’accesso 
 
Ai fini della definizione degli standard minimi per l’accesso alle valutazioni comparative per le 
fasce si potranno considerare le seguenti tipologie di pubblicazioni: 
- Articoli su rivista; 
- Monografie, capitoli e o altri articoli raccolti in volumi collettanei.  
 
Per quanto riguarda gli articoli su rivista si considerano, in prima applicazione: 

A) - le sole riviste ISI delle seguenti subject categories:  
• per tutti i SSD: Probability and Statistics, Social Sciences:Mathematical Methods. 
• per SECS-S/01 e SECS-S/02: Astronomy & Astrophisics; Computer Science, Artificial 

Intelligence; Computer Science, Information Systems; Engineering, Electric & 
Electronics; Water Resources; Business, Finance. 

• per SECS-S/03:  Economics; Business; Business, Finance, Management. 
• per SECS-S/04: Demography; Family Studies; Gerontology; Sociology; Epidemiology; 

Social issues. 
• per SECS-S/05: Social Sciences, Interdisciplinary; Political Science; Epidemiology, 

Health Care Science and Services, Health Policies and Services, Social Issues, 
Sociology, Education & Educational Research; Mathematics, Interdisciplinary 
Applications. 

 
B) - la lista predisposta da un’apposita Commissione della SIS e presieduta dal collega Frosini 
(�������������	�����
	�������������������	��	���������) riguardante sia l’area statistica che 
demografica; 
 - la lista di tutte le riviste  ISI senza distinzione di subject categories; 

 
Si noti che alcune riviste sono presenti sia nella lista A che nella B. Queste riviste devono 
considerarsi nella fascia A.  
Per quanto riguarda le monografie si considerano lavori di carattere non didattico che riguardano un 
particolare argomento scientifico relativo ai SSD da  SECS-S/01 a SECS-S/05. Fra le monografie 
vanno inclusi anche capitoli di monografie o articoli scientifici apparsi in volumi collettanei. Per 
esse si considerano  

A) - monografie delle seguenti case editrici internazionali (escludendo le corrispondenti branche 
italiane delle stesse):  

• Academic Press 
• Cambridge University Press 
• Chapman & Hall 
• Elsevier 
• McGraw-Hill 



• Oxford University Press 
• Pearson Prentice Hall 
• Sage 
• Springer 
• Wiley 

 
B) - monografie che abbiano subito un procedimento di revisione da parte dell’editor; 

 
Non vanno incluse fra le monografie comunicazioni a congressi (anche se inseriti in book of short 
papers, book of abstracts o raccolte simili distribuite in occasione di convegni scientifici), note 
interne o rapporti dipartimentali. 
 
Possono essere inoltre incluse nella lista A le monografie incluse in B che in base alle citazioni del 
Journal of Citation Report dell’ISI Thomson  hanno ottenuto un numero medio annuo di citazioni 
pari almeno a 2. 
 
La lista delle riviste, degli editori delle monografie, la classificazione di queste, il diverso valore 
relativo da attribuire a monografie (o a loro capitoli o ad articoli in volumi collettanei) e lavori su 
rivista e, infine, le soglie proposte sotto devono essere periodicamente riviste e aggiornate 
(indicativamente ogni due anni) anche consultando la comunità scientifica di riferimento.  
 
 
Titoli e pubblicazioni - soglie minime  
 
1. Ricercatori 

 
Titolo di dottore di ricerca e 

- Almeno 1 pubblicazione se il dottorato è stato conseguito da oltre un anno e da meno di tre 
anni 

- Almeno 2 pubblicazioni se il dottorato è stato conseguito da oltre tre anni 
 

Sono ammessi alla valutazione comparativa coloro che non abbiano conseguito il titolo di dottore di 
ricerca se hanno almeno 3 pubblicazioni e almeno una di esse deve essere su rivista. 
 
2. Associati 
 
Almeno 8 pubblicazioni con il vincolo che 3 di esse siano articoli su rivista o monografie 
appartenenti alle liste in A.  
 
Delle pubblicazioni nelle liste A, almeno 2 devono essere su rivista. 
Delle pubblicazioni in B, la maggior parte deve essere rappresentata da articoli su rivista. 
 
3. Ordinari 
 
Almeno 12 pubblicazioni con il vincolo che 5 di esse siano articoli su rivista o monografie 
appartenenti alle liste in A.  
 
Delle pubblicazioni della lista A, almeno 3 devono essere su rivista.  
Il vincolo complessivo relativo alle pubblicazioni di lista A si intende soddisfatto se il candidato 
presenta 4 lavori su rivista.  
 



Delle pubblicazioni in B, la maggior parte deve essere rappresentata da articoli su rivista. 
 
 
Requisiti minimi per i commissari. 
 
Per poter essere membro di commissione occorre avere pubblicato almeno 1 articolo in una rivista 
della lista A negli ultimi 5 anni. 


